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CAMERA DEI DEPUTATI 

1062" SEDUTA PUBBLICA 
Domenica 4 gennaio 1953 - Ore 10,30 

ORDINE DEL .GIORNO 
1. - Seguito delZa discussione del disegno di legge: 

Modifiche al testo unico delle leggi per l'elezione della Camera dei 
Deputati, approvato con decreto presidenziale 5 febbraio 1948, 
n. 26. c2971). - Relatori: TESAURO, e BERTINELLI, per La maggio- 
ranza; LUZZATTO e CAPALOZZA, ALMIRANTE, d i  minoranza. 

2 .  - Discussione della proposta di legge: 
BONOMI ED ALTRI - Estensione dell'assistenza malattia ai col- 
tivatori diretti. (143). - Relatore REPOSSI. 

3 .  - Discussione del disegno di legge: 
Assegnazione di lire cinque miliardi da ripartirsi in cinque esercizi 
successivi per il rinnovamento del materiale automobilistico e dei 
natanti del; a pubblica sicurezza. (Approvato dal Senato della Repub- 
bkica), (1717). - Relatore SAMPIETRO UMBERTO. 

4. - Discussione della proposta d i  legge: 
Senatori ROSATI ED ALTRI - Ricostituzione di Coinuni soppressi 
in regime fascista. (Approvata dal Senato). (1648). - Relatore 
MOLINAROLI. 

5. - Discussione della proposta d i  legge: 
AMADEO - Ricostituzione degli Enti cooperativi sottoposti a 
fusione in periodo fascista. (1251). - Relatori : ZACCAGNINI, per 
la maggioranza; GRAZIA e VENEGONI, d i  minoranza. 
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giuridica a talune categorie di dentisti prati ci. (33)., 

MQRELLI ED ALTRI - Abilitazione alla continuazione dell’eser- 

6. - Discussione del disegno di  legge: ’ 
Norme per l’assorbimento delP’Ent4e sardo di colonizzazione (gih 
Ente ferrarese di colonizza~ione) da parte dell’Ente per la trasfor- 
mazione fondiaria ed agraria in Sardegna. (Approvato dalla VI11 
Commissione permanente del 8emto). (2814). - Relatore MANNIROWI. 

7, -- Seguito dekEa discussione della proposta di legge: 
GATTO - Nomina‘in ruolo degli avventiai di seconda categoria 
(Grupp~ B)  delle cancellerie e segreterie giudiziarie. (706,. - &e- 
latore SCALFARQ ’ 

8,  -- DiSCUSSiOnC? della paQpO§i% de“ E@gg6?; 
Senatori SACCO ED ALTR? - Disposizioni per l’orientamento sco- 
hstico e professionale. ( A  pprovara dalla v d  Commissione perma- 
nente del Senato). (1814). - Relatore TITOMANLIO VITTORIA. 

I 

9. - Dns@us§ionQ della p r ~ p o s t o  di legge.. 
@APPUGT - Trasformazione in aumento dell’assegno perequaCivo 
0 dell’indennità di funzione dell’assegne fiersonale previsto dai 
commi 20 e 30 dell’articolo 1 della legge 8 aprile 1952, n. 212, re- 
cante revisione del trattamento xonomico dei dipendenti statali. 
(2720). - Relatore PETRILLI. 
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13. ’- Discussione del disegno di  legge: 
Eoorme per l’elezione dei Consigli regionali. (986). - Relatori: En- 
CIFREDI, per la maggioranza, e VIGORELLI, di minoranza. 

14. - Seguito della discuss.ione‘de1 disegno di legge: 
Riordinamento del Tribunaie supremo militare. (2483. - Relatori: 
LEONE GIOVANNI e CARJGNANI. 

‘E. - Discussione del disegno di legge: 
Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra gli Stati partecipanti 
al Trattato Nord Atlantico sullo Statuto delle loro forze armate, 
firmata a Londra il 19 giugno 1951. (2216). - Relatori: DE CARO 
RAFFAELE, per la maggioranza; BAsso, di minoranza. 

16. - Discussione del disegno di legge: 
Ratifica dell’Accordo in materia di emigrazione concluso a Buenos 
Aires, tra l’Italia e l’Argentina, il 26 gennaio 1948. ( A p p r o m i c  
dal Senato). (513). - Relatore REPOSSI. 

17. - Discussione del disegno di legge : 
Ratifica ed esecuzione del Protocollo addizionale all’accordo com- 
merciale e fkanziario italo-argentino del 13 ottobre 1947, concluso 
a Buenos Aires 1’8 ottobre 1949. (1787). - Relatore VICENTINI. 

18. - Seguito della discussione della mozione: 
LACONI (POLANO, GALLICO SPANO NADIA, MALAGUGINI, LONGO, AMENDOLA GIORGIO, CLOCCHIATTI, 

SACCENTI, .CORONA ACHILLE, ANGELUCCI MARIO, BELLUCCI, CEHABQNA, DE MARTINO FRAN- 
CESCO). - La Camera invita il Governo ad  elaborare, col concorso della Regione 
autonoma sarda, e presentare al Parlamento un disegno di legge che disponga un piano 
organico per la rinascita economica e sociale‘ della Sardegna, in adempimento dell’ar- 
ticolo 13 della legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3. (26) 

19. - Svolgimento delle mozioni: 
PIERACCINI (MARCHESI, ARIOSTO, FARINI, BORIONI, MAZZALI, ARATA, LOMBARDI RICCARDO, BERTI GIU- 

SEPPE fu Angelo, CAVALLOTTI, SMITH, MALAGUGINI, LACONI, ALICATA, ANENDOLA GIORGIO, 
PESENTI, GERACI, CAVALLARI, GRIFONE, PERRONE CAPANO, BELLAVISTA, NASI, CALAMANDREI, 
MATTEOTTI MATTEO, CAVINATO). - La Camera afferma la necessità che i l  Governo prenda 
i provvedimenti necessari aEnch6 la Radio italiana risponda alle esigenze della più 
stretta obiettiviti3 e imparzialiti3 politica, ponendo fine all’attuale indirizzo, che fa della 

o 

Radio uno strumento di parte. (44). 

SILIPO (CHIESA TIBALOI MARY, FAZIO LONGO ROSA,  VAS SI, DE CARO RAFFAELE, RAVERA CAMILLA, 
DE MARTINO FRANCESCO, CALOSSO, ZANFAGNINI, MONDOLFO, CARAMIA, ROSSI MARIA MAD- 
DALENA). - La Camera, considerato che il Governo non ha  ancora assolto all’impegno 
assunto con l’accettazione dell’ordine del giorno Fuschini, approvato dalla Camera nella 
seduta de11’15 maggio 1949, e per il quale è stata sospesa la discussione della proposta di 



legge dei deputati Silipo ed altri, contenente modificazioni a l  decreto legislatiyo del Capo 
provvisorio dello Stato 24 gennaio 1947, n.  457, per il riordinamento dei Patronati scola- 
stici (230); invita il Governo a non procrastinare più oltre la presentazione del disegno 
di legge che definisca le norme di applicazione dell’apticolo 81 della Costituzione, ri- 
chiesto dalpordine del giorno medesimo, e ,  indipendentemente dalla presentazione di 
esse, ritenendo che sia urgentissimo potenziare i Patronati scolastici, in maniera che pos- 
sano esercitare la loro opera benefica a vantaggio dell’infanzia bisognosa, lo invita al- 
tresì a trovare la copertura necessaria al finanziamento di tali enti, in base alla proposta 

(65) stessa, sicch6 sia possibile riprendere la discussione in Assemblea. 

20. - §volgimento della interpellanza: 
GERNANI. - Al Ministro dell’agn‘coltura e delle foreste,  - Sugli adempimenti relativi a l  di- 

sposto dell’articolo 10 della legge 15 maggio 1950, n. 230 - esteso, in virtù dell’arti- 
colo i, della legge 21 ottobre 1950, n .  841, a tutti i territori soggetti all’applicazione 
della legge stessa - secondo il quale: a)  gli enti di riforma possono essere auto’riz- 
zati dal ministro per l’agricoltura ad assumere tutte le iniziative in materia di bo- 

. nifica e di colonizzazione ai sensi del regio decreto 13 febbraio 1932, n. 215, ,ed a 
coordinare le attivitti dei consorzi di bonifica costituiti nel territorio, ai fini della tra- 
sformazione fondiaria e sistemazione montana; b )  nei territori suddetti gli enti di ri- 
forma devono imporre l’obbligo di miglioramenti fondiari nei territori suscettibili di 
trasformazione e. non trasferiti. in loro proprieth. [ 693) 


